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Dal dibattito di Firenze una conferma della validità delle autonomie 

Le regioni strumento essenziale 
di rinnovamento democratico 

L'incontro tra otto presidenti regionali nel secondo anniversario della costituzione delle regioni • Gli interventi dei compa
gni Fanti (Emilia) e Conti (Umbria), dei de Guarasci (Calabria), Mancino (Campania), Bassetti (Lombardia), Trisorio Liuzzi 
(Puglia), e del socialista Lagorio (Toscana) - Preannunciata una iniziativa di legge comune per l'estensione dell'autonomia 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 8. 

«Non si tratta di decidere 
«e le Regiani devono essere 
"rilanciate", ma di afferma
re che devono e possono esse
re strumenti essenziali dello 
sviluppo economico, sociale e 
democratico del Paese ». a Ba
sta con lo Stato centralista 
che è crollato. Avanti con lo 
Stato decentralizzato delle Re
gioni ». 

Queste frasi, pronunciate 
dal compagno Fanti, presiden
te dell'Emilia-Romagna, e dal 
de Piero Bassetti, presiden
te della Lombardia, semplifi
cano e sintetizzano con parti
colare efficacia i risultati del-
rincontro-dibattito promosso 
dalla Giunta toscana in occa
sione del secondo anniversa
rio della costituzione degli en
ti regionali attorno ad un te
ma di grande attualità politi
ca: « Le Regioni per il raf for
zamento della Repubblica e 
per 1J rinnovamento democra
tico del Paese ». 

All'incontro, svoltosi a Pa
lazzo Pitti con la partecipa
zione dei presidenti della Lom
bardia, Umbria, Emilia-Ro
magna, Veneto, Calabria, "To
scana, Campania e Puglia, 
hanno preso parte oltre trenta 
giornalisti italiani e stranieri, 
numerosi parlamentari e am
ministratori locali. La impor
tanza e l'interesse profondo 

Impeg ni 
immediati 

in prospettiva 
delle donne 
comuniste 

La precisazione di alcune 
scelte politiche, i temi sui 
quali sviluppare l'attività per 
la ripresa di un largo movi
mento di massa, sono stati 
al centro del dibattito che si 
è sviluppato nella riunione 
della Commissione centrale 
femminile del PCL che si è 
tenuta nella giornata di lune
di, sulla base di una relazio
ne della compagna Adriana 
Seroni. 

Uno fra 1 primi impegni 
scaturiti dalla riunione è sta
to quello di una intensa atti
vità, nel quadro della «leva 
Gramsci ». per portare al par
tito nuove migliaia di donne 
e ragazze e al tempo stesso 
per consolidare, sul terreno 
organizzativo e sul terreno 
ideale, questa presenza fem
minile cosi rilevante. Svilup
po quindi di nuove commis
sioni femminili nelle federa 
zioni e nelle sezioni, e di 
una larga attività di corsi e 
di seminari sulla politica del 
partito e sui problemi con
nessi alla questione femmini
le. 

Grande spazio ha assunto 
nel dibattito il problema del
la lotta per la difesa e lo svi
luppo della occupazione fem
minile: numerosi interventi 
hanno, infatti, sottolineato 
la gravità dell'attacco alla 
occupazione femminile in cor
so, e la richiesta di lavo
ro che scaturisce specie dalle 
giovani donne e particolar
mente da quelle cui gli stu
di conseguiti sollecitano l'esi
genza di un lavoro qualifica
to. In questa direzione è sta
to deciso di muoversi per la 
realizzazione di conferenze 
comunali e regionali che. mo 
bilitando le masse femminili. 
realizzino d'altronde un nuo
vo impegno al livello di for
se politiche, femminili e sin
dacali. sui temi dell'occupazio
ne femminile. 

Un secondo filone di dibat
tito e di impegno è stato co
stituito dalla imminente bat
taglia per le pensioni. 

Insieme a questi due temi 
che riguardano le condizioni 
di tanti milioni di donne del 
nostro paese, la riunione ne 
ha dibattuto un terzo che toc
ca la generalità delle donne: 
quello dell'effettivo riconosci
mento del valore sociale del
la maternità. I successi otte
nuti in alcuni campi (nidi, ri
forma della legge 880) debbo 
no intanto essere gestiti con 
un ampio apporto democrati
co delle masse femminili. 

Ma accanto a ciò. è stato 
rilevato, bisogna incalzare su 
altri terreni: in questo sen
to da un lato si è sottolinea
ta l'urgenza di una ripresa di 
Iniziativa di lotta parlamenta
re per quanto attiene alla 
scuola materna, dall'altro la 
esigenza di un miglioramen
to della legge per la tutela 
della maternità, sia per quan
to riguarda il trattamento eco
nomico delle lavoratrici auto
nome che per quanto attiene 
ad aspetti normativi della leg
ge stessa. 

E* stata sottolineata anche 
l'esigenza di un impegno sul 
terreno della organizzazione 
dell'intervento pubblico In 
materia di controllo delle na
scite, finalizzato a una mater
nità Ubera e consapevole e 
Se l la di un Intervento specl-

o verso le madri e i bambi 
ni che si trovano in partico 
lari condizioni di disagio ma 
feriale e morale: a questo ri
guardo particolare rilievo as 
aumono II problema delle ma
dri nubili e la condizione del 
l'infanzia handicappata. 

Su questi temi la Comma 
sione femminile centrale del 
PCI si ripropone di andare 
al più presto a convegni e di
battiti In cui sia possibile ri
cevere il parere di ampi grup
pi di esperti e di amministra-

del convegno, tuttavia, non 
vanno ricercati nella risonan
za che l'iniziativa ha avuto. 
ma nel fatto che esponenti di 
otto grandi regioni italiane, 
cinque dei quali de, due co
munisti e un socialista, han
no concordemente sottolineato 
l'esigenza che i nuovi orga
ni regionali di governo ab
biano una effettiva autonomia 
sul piano legislativo e finan
ziario e siano strumenti pri
mari di una politica program
mata per lo sviluppo econo
mico, sociale e democratico di 
tutto il Paese, per una politi
ca di ampie riforme di strut
tura. per il rafforzamento del
le istituzioni repubblicane. 

Sotto questo profilo, l'assise 
fiorentina è stata anche e ir 
modo autorevolissimo una fer
ma risposta alle minacce 
espresse proprio qui a Firen
ze dal caporione fascista. Ed 
è stata altresì una chiara pre
sa di posizione unitaria nel 
confronti delle forze conserva
trici ed apertamente eversive, 
che trovano nell'antiregionali-
smo uno del punti di coagulo 
e di alleanza. 

Giustamente, e molto op
portunamente. i presidenti del
le otto Regioni convenuti a 
Firenze, hanno Insistito in par
ticolare sulla necessità vitale 
di respingere Insieme l'attac
co antiregionalista In atto pei 
cui, ad esempio. I rapporti 
tra lo Stato (il governo) e le 
Regioni si svolgono spesso nel
le aule delle corti di giustizia. 
Questa esigenza è stata posta 
al centro dell'azione, che gli 
amministratori regionali di 
ogni tendenza polìtica demo
cratica stanno portando avan
ti per conquistare poteri effet
tivi nell'ambito dello ordina
mento costituzionale 

Il presidente della Toscana, 
11 socialista Lagorio. nella sua 
relazione introduttiva ha de
nunciato. fra l'altro, l'inade
guatezza dei mezzi assegnati 
alle Regioni, rilevando altre
sì che «lo Stato si è tratte
nuto illegalmente una tangen
te grandissima di quanto spen
deva nelle singole Regioni at
traverso 1 ministeri ». Il com
pagno Fanti ha ricordato la 
« parsimonia » e 1 gravi ritar
di con cui il governo -centra
le ha elargito alle Regioni il 
cosiddetto « fondo comune ». 
costringendo le Regioni stesse 
ad affrontare ardue questio
ni con mezzi assolutamente in
sufficienti. E su questo tasto 
hanno Insistito tutti I presi
denti regionali. 

Non si è trattato, tuttavia. 
di una querimonia, ma di una 
rivendicazione sostenuta dal 
diritto e dalle esigenze del 
paese. Il convegno. Infatti, ha 
rilevato con forza che le Re
gioni — come ha detto il pre
sidente della Toscana — « per 
il loro ruolo e per le forze 
che smuovono, sono uno stru
mento di riforma e di rinno
vamento per la costruzione d! 
un nuovo Stato e conseguente 
mente per mutare le condi
zioni generali della società ita
liana ». 

Una legge 
comune 

A questo riguardo — ha os
servato il compagno Conti. 
presidente dell'Umbria. — « le 
Regioni sono già oggi un pun
to di riferimento e strumenti 
di intervento anche per la so
luzione dei tanti problemi che 
finora lo Stato centralizzato 
non è stato in grado di af
frontare » 

Richiamandosi alla stessa 
questione di fondo, Il presi
dente de della Campania. 
Mancino, ha affermato che 
« le Regioni si impegnano nel
l'estensione della loro autono
mia ». preannunciando anche 
— nel rispondere ad una no
stra domanda — una iniziati
va di legge comune fra le di
verse amministrazioni regio
nali da presentare al Parla
mento 

Il dibattito, anche per gli 
interventi dei rappresentanti 
della stampa, ha assunto, dun
que una forte coloritura poli
tica, non soltanto in riferi
mento ai problemi e alle dif
ficoltà da superare ma anche 
e soprattutto alle responsabi
lità dei partiti per quanto con
cerne l'attuale limitatezza dei 
poteri concessi alle Regioni e 
per quanto riguarda l'offen
siva antiregionalista E' stato 
lo stesso Bassetti a denunciare 
che « assistiamo ad un gene 
ratizzato tentativo di restaura
zione autoritaria» — non solo. 
ovviamente, in relazione alle 
autonomie regionali — e a 
dichiarare che • alla strategia 
delle bombe non possiamo da
re una risposta solo in termi 
ni di polizia, ma con concrete 
a?ioni di rinnovamento e di 
riforma in un sistema di auto
nomie e di autogoverno di cui 
le Regioni, con gli Enti loca
li. sono il pilastro » 

E" stato Fanti a rilevare 
che gli antiregionalistt riceva 
no e nel clima politico attuale 
nuova forza ». agevolati da co
loro 1 quali antepongono al 
decentramento la presunta ne
cessità di « una forza centra
lizzata e centrallstica per dare 
" ordine " alla vita economi
ca. sociale e civile, laddove 
" ordine " significa ovviamen
te autoritarismo ». 

Guarasci (DC). della Cala 
bria. oltre a tratteggiare un 
quadro positivo della az:one 
svolta dall'Ente regionale nei 
momenti di grave tensione at-
traversatt dalla sua terra, ha 
sottolineato con fermezza che 
«le Reg'onl sono diventate un 
comodo obbiettivo critico del
la destra oltranzista e mode
rata». Trisorio Liuzzi (DC), 
della Puglia, ha detto che « Io 
ordinamento regionale si po
ne come la riforma più signi

ficativa ». Ancora Bassetti, In
fine, ha denunciato « il gene
ralizzato tentativo di restau
razione autoritaria che coin
volge anche le Regioni come 
ogni altro fatto nuovo della 
nostra democrazia ». 

Una politica 
avanzata 

Si deve rilevare, in sostan
za. che il convegno, nel riven
dicare autonomia per le Re
gioni e nel dichiarare che le 
Regioni stesse sono strumenti 
di azione e di lotta democra
tica, ha puntualizzato un obiet
tivo unitario essenziale: e pre
cisamente quello di attuare, 
in Italia, una politica avan
zata, in senso riformatore, per 
respingere ogni tentativo di 
involuzione, per rafforzare la 
democrazia. 

In questo contesto è sta
ta sottolineata l'importanza 
dei prossimi incontri col go
verno e col parlamento sui 
problemi della programmazio
ne economica, delle riforme e 
della finanza pubblica. In que
sto senso è stato affermato 
(Conti) che le Regioni «sono 
oggi, in un quadro complessi. 
vo di crisi, un punto di riferì-
mento politico e socioecono 
mico di certezza positiva », e 
che «esse offrono anche un 
serio contributo affinchè il 
quadro politico nazionale pos
sa esprimere un governo de
mocratico. regionalista, rifor
matore ». 

Questa, senza trionfalismi, è 
la realtà dell'Italia delle Re
gioni E sulla via indicata gli 
amministratori regionali uni
ti continueranno a procedere 
ed a lottare, sicuri e forti 
anche del sostegno e della 
partecipazione delle grandi 
masse popolari. 

Sirio Sebastianelli 

Severe critiche a Petrilli 

L'IRI deve dare 
risposte positive 

sulle riforme 
Una nota della CGIL e dichiara-

1 zioni di Scalia e di Granell i 

L'AEREO AL SUPERMERCATO 
Questo aereo, un bimotore privato, è caduto per un guasto 
meccanico mentre sorvolava la città di Farmington, nello 
stato americano del Michigan, e si è infilato nel tetto di un 
supermarket. Per un vero miracolo non vi sono vittime: cinque 
persone che si trovavano nel supermercato sono rimaste ferite, 
mentre altre 20 sono riuscite a porsi in salvo. Tutti salvi 
(ma con molta paura) i quattro occupanti dell'aereo 

Lo strumentale attacco del 
presidente dell'IRI ai lavora
tori, in occasione della con
ferenza stampa di martedì, 
ha provocato reazioni di vario 
segno. Alcuni ambienti padro
nali le hanno utilizzate per 
accrescere l'allarmismo, ipo
tizzando perfino Inesistenti 
difficoltà finanziarle del grup
po nel suo insieme. Altri le 
hanno minimizzate nella loro 
oggettiva gravità. 

L'ufficio studi economici 
della CGIL rileva che «la 
relazione del presidente del
l'IRI si colloca nell'attuale 
quadro di attacco aperto al 
movimento operaio e di esa
sperata strumentalizzazione a 
tal fine delle attuali difficoltà 
della situazione politica ed 
economica del paese. Il pro
fessor Petrilli, prosegue la 
nota, pur denunciando alcuni 
fattori di crisi provenienti dal
l'accentuazione delle contrad
dizioni del sisitema capitali
stico intemazionale dietro la 
maggiore aggressività dei 
grassi gruppi della economia 
statunitense, dalle prevarica
zioni monopolistiche dell'inte
grazione europea, dai rela
tivi contraccolpi sullo svilup
po economico Italiano in par
ticolare del Mezzogiorno, fi
nisce però nel l'eludere le cau
se reali dell'attuale crisi. II 
presidente dell'IRI sfugge ad 
un'analisi critica ed autocri
tica della politica economica e 
industriale del Paese fin qui 
seguita, di cui le partecipa
zioni statali portano una pri
maria responsabilità. Ne è 
prova di ciò: il suo rifiuto 
di accedere realmente ad una 
politica di programmazione 
democratica e di riforme e 
la collocazione in esse della 
funzione strategica dell'indu
stria di Stato, mentre d'altra 
parte le scelte produttive e 
di investimento del gruppo 
IRI sono restate e restano 
realmente subalterne a quelle 
dei grandi gruppi privati. 

Accettando questo ruolo di 
subordinazione dell'industria 
pubblica, è chiaro allora come 
al prof. Petrilli non rimanga 

Il 1 . luglio i licenziati delle medie si iscriveranno agli istituti secondari 

Per mezzo milione di ragazzi 
una scuola di trentanni fa 

Anche quest'anno gl i studenti che terminano le otto classi obbigatorie saranno costretti 
a seguire l'istruzione secondaria di vecchio tipo - Il PCI presenta un progetto di legge 

che garantisce il diritto allo studio e elimina la frattura fra teoria e pratica 
I 300 mila ragazzi che al 

primi di luglio, conseguita la 
licenza di scuola media, an
dranno ad iscriversi alla pri 
ma classe di un istituto secon
dario, saranno quasi sicura
mente l'ultimo a contingente » 
di alunni obbligati a fare la 
scelta del proseguimento degli 
studi in una situazione caotica 
e precaria come l'attuale. 

E' probabile infatti che la 
mobilitazione della opinione 
pubblica, le lotte dei partiti 
politici di sinistra, l'impegno 
dei lavoratori, degli insegnan
ti, degli studenti riescano ad 
imporre la discussione e l'ap
provazione della riforma del
l'istruzione secondaria entro 
il prossimo anno scolastico. 
Non che essa possa risolvere 
di colpo tutti I mali, ma è 
pensabile che modifichi al
meno in parte le condizioni 
precarie, nelle quali I gio
vani sono oggi obbligati a 

scegliere: troppo presto — a 
14 anni —. fra troppe scuole 
— attualmente ci sono oltre 
70 tipi diversi di istruzione 
secondaria —. in una man
canza pressoché assoluta di 
orientamento scolastico e di 
previsioni professionali. 

L'Italia è rimasta uno del 
pochissimi paesi che non ha 
ancora ammodernato il siste
ma delle scuole di secondo 
grado, da quando esso, sorto 
in funzione di ristrette mino 
ranze, si è aperto a larghe 
masse. Tutti sanno che la De
mocrazia cristiana almeno da 
vent'anni parla dell'urgenza e 
della priorità delle riforme 
scolastiche, ma le rinvia di 
legislatura in legislatura d;s 
seminando a leggine » appor 
tatrici di ritocchi casual: e 
modifiche marginali che spes
so hanno aggravato i problemi 
e mai comunque li hanno ri
solti. 

Per Colonia nella R.F.T. 

Treno turistico 
con auto al seguito 

Per ora è settimanale • 1.800 chilometri in 17 ore 
fn.p./ Sempre nuove inizia

tive delle Ferrovie dello Stato 
per collegare alcune città ita
liane con il centro e il nord. 
Europa 

Un mese e mezzo addietro 
è stato inaugurato il • Iberna
no » un lussuoso treno « di 
affari » che da Milano rag
giunge la capitale svizzera. 
mercoledì ha completato il pri
mo viaggio un nuovo servizio 
« autocuccette », cioè « auto al 
seguito » sulla linea Roma-Co
lonia nella RFT. via Domo
dossola Basilea Wiesba 
den - riva destra del Reno con 
gli sterminati vigneti, i ra 
stelli e le fortificazioni che 
stanno tra la storia e la leg
genda. 

E' una distanza di 1.800 
chilometri percorsa In 17 ore, 
ad una velocità media di cir 
ca 100 km/h; la frequenza 
del servizio per ora è setti 
manale, il convoglio parte 
ogni venerdì da Colonia .-.Ile 
ore 17,08 per giungere a Ro 
ma-Tiburtina alle 13.02 del «a 
bato; la partenza da Roma-Ti-
burttna avviene il sabato alle 
19.05 e si arriva a Colonia 
alle 1232 della domenica. Il 
treno è composto da speciali 
carri per il trasporto delle 
autovetture che possono esse
re consegnate in stazione fino 
ad un'ora prima della parten
za da carrozze letti e cuccete 
te per 1 viaggiatori di prima 

e seconda classe, da una car
rozza ristorante. 

I prezzi- per autovetture o 
rimorchi di lunghezza inferio 
re a m. 3.81 il trasporto <c* 
sta lire 48.200. è di lire 55.600 
per auto fino a m 4.42 e di 
lire 56.200 per auto oltre ì me
tri 4.42 di lunghezza Sono pre 
viste delle riduzioni, tra cui 
sconti dal 20 al fio per cento 
in proporzione al numero delle 
persone che viaggiano a! se 
guito. Le Ferrovie dello Sta
to sottolineano che per le 
• sue caratteristiche » il colle 
gamento Roma Colonia ha una 
notevole importanza per I'm-
terscambio turistico fra l'Ita
lia e la Repubblica Federale 
Tedesca» 

Detto che si tratta di iti
nerari turistici a senso uni
co. di ispirazione politica, ver
so i paesi del MEC. va ag 
giunto che la « corsa » che l 
governi italiani fanno pren 
dere alle FS verso il centro 
e il nord Europa non deve 
Tarcl dimenticare che in Ita
lia sussistono decennali oro 
bleml relativi al trasporto fer 
roviario e alia situazione eco 
nomlea e sociale, ci riferia 
mo ai problemi del pendolari. 
delle merci e della condizione 
sociale nel Mezzogiorno. So 
no problemi che trovano luo
go soltanto nelle dichiarazioni 
demagogiche dei governi e 
non spazio nei bilanci. 

Giustamente, quindi, il mez
zo milione di famiglie che 
in questi giorni sta decidendo 
l'orientamento degli studi dei 
propri figli dopo la terza me
dia, si chiede preoccupato In 
che modo influirà sulla loro 
decisione la prossima rifor
ma. che cosa questa cam-
bierà e in che direzione av 
verranno i cambiamenti. 

Sperimentazione 
La risposta a questi mier 

rogativi non può essere con 
creta e precisa come dovreb 
be, perchè la Democrazia cri 
stiana sta tentando ancora 
una volta col suo progetto 
d: riforma, di realizzare un 
compromesso su posizioni ar
retrate 

Ecco, in questo momento 
quali sono gli elementi delia 
situazione. La Democrazia 
cristiana ha reso nota, in pe 
riodo elettorale, una a propo 
sta di pre articolato di legge 
relativo alla riforma delia 
scuola secondaria ». Il pro
getto. che consta di undici 
articoli, ripropone con note 
voli peggioramenti. Il docu 
mento finale della « comm:s 
sione B'asini ». la quale, a 
sua volta, aveva raccolto, con 
alcuni consistenti arretramen 
ti. le indicazioni del conve 
gno di Frascati del maggio 
1970 Né. va detto subito per 
chiarezza, quel convegno dì 
esperti convocato da Misas:. 
rappresentò un avanzamento 
sostanziale su'.ia via della r: 
forma secondaria: si limitò 
a registrare i cambiamenti 
avvenuti già da tempo in qua 
si tutti i paesi europei e negli 
Stati Uniti e a riproporli, con 
alcuni ritocchi, per ia nstrut 
tu razione delia nostra istru 
zione secondaria A tutt'oggl 
comunque. la Democrazia cn 
st.ana non ha fatto conoscere 
né i tempi nò i modi con t 
quali intende affrontare que 
sto problema nei nuovo Par 
lamento. Il PCI che nel gen 
na.o scorso aveva presentato 
alla Camera una sua propo 
sta il riforma ha invece già 
deciso di ripresentarla ne; 
prossimi g.orni nello stesso 
testo 

La proposta democristiana 
prevede che la scuola secon 
daria abbia una durata quin 
quennale e si divida in un 
b'ennio (non uguale per tutti 
però, perchè dovrebbe avere 
« sia settori comuni che op 
zioni corrispondenti ») e In un 
triennio successivo con quat
tro indirizzi: li linguistico 
letterario espressivo: 2) an 
tropologico storico sociale; 3i 
scientifico matematico; 4i 
tecnologico operativo Sa reo 
bero possibili, con esami tn 
tegrativl nel triennio e senza 
esami nel biennio, I passaggi 
da un indirizzo all'altro. Ver
rebbero aboliti gli esami di 
riparazione e istituiti corsi di 
recupero presso 1 singoli isti* 

tuti da svolgersi nel corso 
dell'anno scolastico. 

Poiché, sempre secondo il 
progetto democristiano, que
ste innovazioni dovrebbero av
venire gradualmente e per 
sperimentazioni, la scuola 
a tradizionale ». cioè quella 
oggi in vigore, continuerebbe 
a sopravvivere. Chi comin
cia quest'anno, cioè prima 
della riforma, gli studi se
condari, dovrebbe quindi por
tarli a termine seguendo la 
vecchia struttura, con la sola 
eccezione del cambiamento 
della durata del singoli corsi 
che diverrebbero tutti quin-
quennali dal momento dell'en
trata in vigore delia riforma. 
(Per scendere nei particolari. 
un esempio concreto. Chi s: 
iscriverà il prossimo 1 otto
bre all'istituto magistrale -
4 anni — o alla scuola ma
gistrale — 3 anni — si tro-
vera automaticamente prolun
gato il corso degli studi a 
5 anni). 

Materie comuni 
La proposta comunista è 

profondamente diversa. Essa 
respinge infatti il concetto-
base della riforma democri
stiana tendente solo a « ra
zionalizzare » la Impostazione 
attuale che divide le scuole 
secondarie in istituzioni che 
forniscono una cultura «di
sinteressata» (essenzialmente 
i licei) e in altre che offrono 
- o meglio, dovrebbero of
frire - una formazione tec
nico professionale. La propo
sta comunista capovolge que
sta visione di classe dell'istru
zione secondaria Essa mira 
non solo a rendere concreto 
il diritto allo studio (prolun 
ga fra l'altro l'obbligo a 16 
anni), ma a dare una cu! 
tura critica di base comune 
a tutti, ed a far si che il 
momento applicativo percorra 
tutto l'arco dei cinque anni 
realizzando un rapporto con 
tinuo fra teoria e pratica 
Dal punto di vista tecnico la 
nostra riforma prevede ma 
tene comuni per tutto il quin
quennio e dopo un biennio 
unitario, un triennio artico 
Iato in campi opzionali. 

Il Parlamento si troverà. 
dunque, a dibattere Imposta 
zioni della riforma secondaria 
profondamente diverse. In 
questa situazione, vi sono no
tevoli possibilità che l car
dini democratici della propo 
sta comunista trovino concor. 
de un largo schieramento di 
forze. D'altra parte, la batta
glia parlamentare non rimar 
rà certo isolata: milioni di 
lavoratori e di giovani sono 
interessati a che la scuola 
venga rinnovata a fondo e con 
urgenza. In questa battaglia il 
nostro partito è fortemente 
Impegnato. Come ha affer-

Marisa Musu 

altro che assumere la fun-
zione di punta di diamante 
della polemica antisindacale e 
antioperaia, nel tentativo di 
scaricare sulle masse lavora
trici e popolari le responsa
bilità e i costi dell'attuale 
crisi. Da qui provengono le 
affermazioni e le indicazioni 
ambedue discutibili del pro
fessor Petrilli in ordine agli 
aumenti del costo del lavoro 
e al ristagno della produtti
vità. che sarebbero causati 
dall'esasperazione della con
flittualità e dall'assenteismo 
operaio, allo scopo dichiarato 
di giungere ad una limita
zione legislativa dei diritti sin
dacali e ad una determina
zione di fatto della politica del 
redditi nelle singole aziende 
ed a livello di sistema. Su 
questa base di attacco antisin
dacale e antidemocratico, egli 
inoltre formula un program
ma di ridimensionamento del
la politica degli investimenti 
e di ristrutturazioni settoriali 
che, comportando una palese 
restrizione dello sviluppo del 
l'occupazione, richiederebbero 
altresì un finanziamento at
traverso fondamentalmente un 
rialzo delle tariffe pubbliche e 
dei prezzi amministrati. 

Alla Inaccettabile analisi ed 
indicazioni del presidente del
l'IRI. prosegue la nota, va 
contrapposta una linea di svi
luppo economico di cui il ri
lancio degli investimenti, le 
riforme, ed il miglioramento 
delle condizioni di occupazio
ne, di vita e di lavoro delle 
masse lavoratrici e popolari, 
costituiscono presupposti ed 
obiettivi fondamentali. Ciò si
gnifica che, come hanno già 
proposto da tempo unitaria
mente. le organizzazioni sinda
cali dei lavoratori, lo sviluppo 
economico deve essere qua
lificato da una reale politica 
di riforme, inquadrata in una 
programmazione che faccia 
perno su precise trasformazio
ni strutturali nell'industria e 
nell'agricoltura del paese, con 
particolare riferimento al 
Mezzogiorno. Tale linea di 
sviluppo ' presuppone un di
verso rapporto economico e 
commerciale internazionale. 

E* in questo nuovo contesto 
generale — conclude la nota 
— che deve collocarsi un ruolo 
innovatore dell'industria pub
blica e a partecipazione sta
tale, come asse portante della 
linea di sviluppo proposta. E' 
proprio in funzione di questo 
tipo di sviluppo che i sin
dacati dei lavoratori riven
dicano un compito propulsivo 
dell'imprenditorialità pubblica 
in alternativa alla politica dei 
grandi gruppi del capitale pri 
vato e fortemente ancorata 
alle scelte democratiche di 
Dolitica economica e di pro
grammazione, e a una con
cezione non aziendalistica e 
non settoriale della produtti
vità, ma tesa alla piena va
lorizzazione delle risorse uma
ne, fisiche e finanziarie del
l'intero paese; in una parola 
all'esaltazione della produtti
vità sociale». 

Una dichiarazione è stata 
resa dal segretario generale 
aggiunto della CISL. Vito Sca
lia. il quale afferma che « è 
appena il caso di avvertire 
l'intero schieramento padro
nale italiano che le oggettive 
difficoltà che incontra il prò 
cesso unitario non possono in 
alcun modo significare arren
devolezza del sindacato e mi
nore determinazione di bat
tersi per le lotte contrattuali 
e per le riforme». 

L'on. Luigi Granelli (de di 
Base) in una dichiarazione 
aH'ADN-Kronos polemizza con 
Petrilli rilevando che a non si 
può far certo carico ai la
voratori della flessione degli 
investimenti, della mancata 
selezione del credito, delle in
certezze del quadro politico. 
del ritardo tecnologico di mol
te imprese e della tendenza 
dello stesso intervento pub 
blico ad integrarsi spesso in 
operazioni di salvataggio di 
dissesti privatistici, anziché 
promuovere, in aggiunta a tali 
interventi, come è nei compiti 
d'Istituto, una ripresa econo
mica espansiva di tipo quali
tativo e non solo quantitativo. 
per rovesciare la tendenza al 
ristagno e alla flessione del 
l'occupazione ». 

Positivo giudizio 
dei sardisti sui 

risultati elettorali 
CAGLIARI. 8 

L'esecutivo centrale del Par 
tito Sardo d'Azione, riunito a 
Cagliari sotto la presidenza 
del segretario regionale ono 
revole Giovanni Battista Me 
lis. ha giudicato positivamen 
te l risultati delle elezion* 
politiche del 7 maggio, che 
— com'è noto - il partito 
sardista ha condotto in al 
Ieanza con il PCI 

Un comunicato del PSdA 
sottolinea, infatti. « il profon 
do senso di responsabilità pò 
litica e la sensibilità dlmo 
strata sia dai candidati alla 
Camera e al Senato che dagli 
iscritti e dagli elettori nel ri
spetto dell'alleanza elettora 
le» Quindi il PSdA rileva con 
soddisfazione - che « l'unità. 
espressa nel concreto dalia 
base del partito, ha retto va 
iidamente ai massicci attac
chi che da ogni parte politi 
ca. e da certa stampa cosi-
detta indipendente, sono sta 
ti portati nel modi più suk 
doli e brutali». 

Un invito a riprendere la 
lotta sotto le bandiere del 
« quattro mori » è stato rivol 
to a quel sardisti. « inganna
ti dalla prospettiva di risolve 
re I problemi della liberazione 
sarda attraverso altre forze 
politiche, che. alla luce del 
fatti II hanno traditi o li han
no abbandonati». 

Lettere— 
ali9 Unita: 

Le lotte dei lavora
tori della SIP 
e gli aumenti 
delle tariffe . 
Compagno direttore, 

chi ti scrive è un operaio 
delta SIP. Da oltre quattro' 
mesi t dipendenti della so
cietà telefonica sono in agi
tazione per il rinnovo con
trattuale, ed alla fine di viag
gio hanno già latto circa cen
to ore di sciopero. Dopo un 
primo incontro, infruttuoso, 
fra delegazioni sindacali e a-
zienda, la vertenza è passata 
nelle mani del ministero del 
Lavoro che tramite il mini
stro Donat Cattin, ha già re
gistrato una serie di incontri 
fra le parti interessate, circa 
12, senza nessun esito. 

Ora la domanda che pongo 
è: perchè la SIP non accetta 
nemmeno questa mediazione? 
La risposta secondo me è 
una sola. Da oltre 18 mesi la 
SIP ha chiesto al governo lo 
aumento delle tariffe telefo
niche e grazie alla lotta dei 
lavoratori telefonici ed agli 
interventi dei deputati comu
nisti in Parlamento, queste ta-
tifje sono restate ferme. Ma 
la sterzata a destra della DC 
consente ora alla SIP di ri
vendicare la ristrutturazione 
del servizio telefonico, il che 
vuol dire, tn parole povere, 
aumento delle tariffe, con 
conseguente aumento del co
sto della vita, e consente, ad 
una società facente parte del 
gruppo IRI. di esercitare una 
discriminazione verso i dipen
denti che non sì registrava 
dal 1950, quando il padrona
to italiano faceva incarcerare 
i lavoratori perchè sciopera
vano. 

Dato che la piattaforma 
rivendicativa portata avanti 
dai lavoratori della SIP sta
bilisce dei concetti politici 
avanzati, come la definizione 
del piani di sviluppo azienda
le, con particolare riferimen
to alle modificazioni tecnico-
organizzative ed alle conse
guenti implicazioni sui livelli 
di occupazione ecc., che de
vono essere concordati con le 
organizzazioni sindacali, si 
capisce bene che sì vuol dare 
veramente più potere ai la
voratori nell'azienda, e que
sto il grosso padronato non 
può sopportarlo. Si capisce 
inoltre che se la SIP riesce a 
bloccare le lotte dei lavora
tori telefonici, le prossime 
scadenze contrattuali dei me
talmeccanici, edili, elettrici 
ecc., saranno più dure per 
questi lavoratori, e che certe 
rivendicazioni non potranno 
essere portate avanti con la 
massima efficacia. Perciò, 
compito dei comunisti impe
gnati in questa vertenza, do
vrà essere quella di far co
noscere a tutti i lavoratori 
italiani ed all'opinione pub
blica, in generale, la giusta 
azione dei dipendenti della 
SIP: ed ancora una volta sarà 
<f l'Unità » ad essere in prima 
fila in quest'opera di infor
mazione e di indicazione di 
lotta. 

Fraternamente ti saluto 
RENATO BAGNI 

(Cremona) 

In difesa della 
gente colpita 
da minorazioni 
Signor direttore, 

il torero Dommguin si è 
visto rifiutare dal Comune di 
Verona l'« Arena » dove avreb
be voluto organizzarvi la pri
ma corrida in Italia. Causa di 
questo rifiuto il veto posto 
dall'Ente protezione degli ani
mali. Lo stesso ente ha denun
ciato il regista Comencini che 
ha diretto il «Pinocchio» te
levisivo. Motivo della denun
cia le legnate date agli asint 
in una puntata del telero
manzo. 

Sempre dal giornali si è ap
preso che la Pagliuca non di
sarma: quella «amabile signo
ra » già condannata alla ver
gognosa pena di 4 anni (oggi 
libera cittadina) per aver tra
sformato un istituto per bam
bini sub-normali e spastici in 
un lager di triste memoria na
zista, dove morirono una de
cina di bambini. Addirittura, 
non si sa da chi, come e per
chè (come si legge sui gior
nali) questa volta verranno 
affidati alla sua «amorevole 
assistenza» bambini ciechi e 
sordomuti. A Firenze il noto 
prof. Meco, il cui nome è ri
corso nelle cronache nere dei 
giornali per i suoi preceden
ti, nonostante l'opposizione 
del Comune di Sesto Fioren
tino e della Regione, grazie 
ad un decreto del procurato
re della Repubblica di Siena 
ha potuto riaprire l'istituto 
« Regina Elena » assistendo 
questa tolta invece che bam
bini minorati, dicci malati di 
mente dimessi da un ospeda
le psichiatrico: la riapertura 
è attenuta mentre è in corso 
nei confronti del prof. Meco 
un procedimento giudiziario. 

Di fronte a queste notizie 
non resta, in questo Paese 
considerato la «patria del di
ritto», che meditare e consi
derare: meditare sul perchè 
gente fatta di carne ed ossa 
colpita da minorazioni debba 
essere continuamente vittima 
di losche figure e di losche 
persone che permettono simi
li abusi; considerare se con
tinuando ad essere trattati a 
tolte come le bestie, non val
ga la pena di aderire all'Ente 
protezione degli animali, ri
sto con quanta autorità il be
nemerito ente esplica il suo 
compito. 

Piero BIAGIOLI (consiglie
re AIAS), Margherita LA-
VANNA ( rappresentante 
LINAR), Bruno CALIERI 
(consigliere Ass. famiglie 
minorati udito), Alfredo 
BARTOLINI (cons. naz. 
Ass. famiglie fanciulli sub
normali), Glauco CHIODI 
(cons. Ass. mutilati lavo
ro), Alberto FANTONI 
(membro Gruppo spastici 
adulti), Marcello SACCHI 
(genitore di un bimbo e-
montico), Lamberto BEN
NATI (presidente provm-

- clale LANMIC) 
(Firenze) 

Più impegno per 
portare la 
democrazia ( 

nelle Forze Armate 
Caro direttore, 

>* sono un assiduo lettore de 
l'Unità, padre di un militare 
del secondo scaglione '51 cha 
sta ultimando il calvario a 
cui da 13 mesi è sottoposto. 
Noto che nella rubrica « Let
tere all'Unita » compaiono con 
frequenza appelli accorati di 
militari di leva i quali chie
dono che il partito intervenga 
concretamente per far cessa
re le angherie che devono su
bire. Un particolare aspetto 
che viene giustamente tratta
to è quello della salute dai 
giovani sotto le armi. Molti 
si ammalano a causa di eser
citazioni faticosissime, per la 
marce estenuanti senza ragio
nevoli soste, all'insegna del 
motto « I militari devono im
parare a soffrire» (risposi* 
testuale data ad un soldato, 
commilitone di mio figlio). 

E quando si ammalano? Se 
non hanno la febbre altissima, 
non vengono lasciati a riposo 
o ricoverati in infermeria. E* 
si vengono trasferiti in ospa-
dale soltanto quando ormai 
versano in gravi condizioni. 
Viviamo in una società che ti 
proclama progredita, ma poi 
si permette a certi uomini di 
sancire la degradazione della 
personalità umana. Ingiurie, 
umiliazioni, punizioni tra le 
più insensate vengono inflitta 
in nome dell'assurda concezio
ne della vita militare, secon
do la quale i ragazzi diven
tano uomini soltanto dopo 
aver rinunciato alla volontà 
di essere uomini liberi. 

So che il nostro partito ha 
presentato concrete proposte 

F er la democratizzazione dei-
esercito, ma per le note re

sistenze opposte dalla parta 
più retriva dell'ambiente mi
litare, per il disinteresse del 
ministero della Difesa (che 
peraltro si è allevato in seno 
i neofascisti De Lorenzo e Bi-
rindellì), purtroppo non si è 
approdati nei fatti a positivi 
risultati. Concludo auspican
do un ulteriore sforzo del 
partito, a livello di base e a 
livello parlamentare, per con
solidare quella stima che esso 
si è conquistata tra i militari 
e per portare anche in questo 
importante settore un contri
buto di riforma e di rinnova
mento. 

L.B. 
(Bologna) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitar* 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Armando TREVISI, Mode
na; Pietro BROLLO, Urbignao-
co; Carmelo VALLATTA, Mi
lano; Gesler MANTOVANI, 
Vercelli (« Sono un infermie
re e scrutatore. Avrete no
tato come m occasione delle 
elezioni tutto l'apparato reli
gioso viene mobilitato nelle 
case di riposo, ospedali e ca
se di cura. Suore e capo-sala 
amiche delle suore interven
gono per convalidare l'identi
tà dei malati, per esercitare 
pressioni e ricatti a favore 
delta DC. Bisogna interveni
re, modificando eventualmen
te anche la legge, perchè gli 
elettori ricoverati abbiano la 
più ampia libertà di voto»); 
Palmiro FRANZO', Alessan
dria. 

Aw. Piero DI BLASI, Mi
lano (che, come lo scorso an
no, ci ha fatto pervenire una 
lettera della « cernia Bruno di 
Panarea » che protesta <t per 
i troppi massacri m fondo al 
mare causati dalle bombe dei 
pescatori di frodo, dalle reti 
a strascico, dagli arpioni dei 
sub e dagli inquinamenti pro
venienti da Milazzo n); Alber
to R., Merano; Marco MAG-
GIONI, Cernusco Lombardo 
(« Lunedì sera 29 maggio so
no uscito di casa per assiste
re al dibattito televisivo su 
'Ximiti allo sviluppo econo
mico e tecnologico?" nella ru
brica "Stasera parliamo di...". 
Con mio grande disappunto, 
all'ultimo momento i pro
grammatori della RAI hanno 
sostituito la trasmissione, prò. 
pinandoci invece una insulsa 
biografia del duca di Wind
sor. Quando è che ci decide
remo a fare una bella cam
pagna di proteste pubbliche 
contro la RAI-TV?»). 

Alfonso COMITE, Palermo 
(che chiede l'estensione dei 
benefici della legge 336 anche 
a a quegli statali, dipendenti 
degli enti di diritto pubblico 
e di enti locali, che durante 
la guerra hanno prestato ser
vizio pubblico nelle sedi sog
gette a bombardamenti aerei 
e marittimi »); Un compagno 
dei lavoratori, Milano; Ri
no BRANCATO. Genova-Prà 
(« Non si combatte e non si 
vince la destra neofascista se 
tutta la sinistra non è unita. 
E il punto d'incontro deve 
essere la grande forza del 
rei, come è avvenuto nella 
Resistenza del 1945»); Pietro 
LERRO di Castelnuovo Cilen
to e Aldo DINI di Lucca (il 
primo critica duramente l'ora 
legale e afferma che le « mo-
ticazioni con le quali si vuol 
nascondere il sopruso sem
brano insufficienti ed inganne
voli »; il secondo sostiene in
vece che «la grande maggio
ranza dei lavoratori sono mol
to favorevoli all'ora legate ed 
è molto strano che l'Unità 
non lo registri s ;. 

Scrivete lettere bretl. Indicando 
con rhiairro nome, cn^nnmr e 
inriirirrn Oli desidera rhr in calce 
non rompala il proprio nome, re 
lo preersi. 1* lettere non firmate, 
o sitiate. o con firma illcccihllc, 
o ctw recano la «ola Indicanone 
• l'n gruppo di... » non vendono 
pubblicate. 


